
8.5.2 Acqua
8.5.2.1 Scarichi idrici
Lo scarico finale in corpo idrico superficiale è identificato con la sigla 53, e colletta le acque provenienti dai

pozzetti intermedi 31, 52 e la seconda pioggia.
Per tali punti 51, 52 e 53 sono effettuate le valutazioni di conformità rispetto al D.Lgs. 152106 e ss.mm.ii.,

limitatamente ai parametri elencat r rn dertaglio nella successtva tabella

Parametro Unità di misura
Valori garantiti

SI

Ferro (Fe) ms/L 2

Manganese (Mn) me/L 2

Cloruri (Cl) mgtl- 1200
Fluoruri (F) mgtrl- 8

§ollall ( SUa) mgq- 1 000

Solfiti (SO.) me/L
Solturi (FIzS) milL

I o

Parametro Unità di misura
Valori garantiti

s2

PH 55-q5
temperatura oc n.a.

colore n.o-*
Materiale grossolano n..P/L assenti

Solidi in sospensione MPJL 80

BOD5 (come 02) mglL 40

COD (come 02) ffis/L t60
Arsenico (As) mg/L 0,5

Boro (B) mglL 2

Bario (Ba) mg tL 20

Cadmio (Cdl msttl- 0,02

Cromo esavalente (Cr Vl) ntdL 0,2

Cromo totale (Cr) melL 2

Ferro (Fe) ms/L 2

Mansanese (Mn) melL 2

Mercurio (H mg[- 0.005

Nichel (Ni) ms/L 2

Piombo (Pb) ms/L 0,2

Rame (Cu ms/L 0.1

Selenio (Se) ms/L 0,03

Stamo (Sn) mg /L 10

Tallio (Tl) ms/L n.a.

Zinco (Zn) ms/L 0,5

CIoruri(Cl) rnp/L 1 200

Fosforo totale (come P) 'r],gJL 10

Azoto totale CN) mg[- n.a.

N-Ammoniacale (come NH4) mg tL 15

N-N trico (come lrì) mglL 20

N-Nitroso (come N) mg ry- 0,6

Grassi e oli animali/vegetali mstq- 2A

Idrocarburi totali ms/L 5

Tensioattivi totaÌi n:lgJL 2
'ahella no I I h-Princìnali carafreristiche dello scarico

ct



Parametm Unità di misura
Valori garantiti

s3
pH 5,5-9,5
temperatura "C n.a.

colore n.p. *

Matenale srossolano rnsJL assentr

Solidi in sospensione melL 80
BOD5 (come 02) msy'L 40
COD (come 02) ffis/L 160
Arsenico (As) mslL 0,5
Boro (B) ms/L 2

Bario (.tsa MgJL 20
Cadmio (Cd) ms/L 0.02
Cromo esavalente (Cr VI) mg,rl- A,Z

Cromo totale (Cr) mg,ry- 2
Ferro (Fe) lil,P/L 2

Mansanese (Mn) ms/L 2
Mercurio (Hs) ms/L 0 005

Nichel (Ni ms/L 2

Piombo (Pb) n.,gJL 0,2
Rame (Cu) rndL 0,1

Selenio (Se) mgl'I- 0,03
Stagno (Sn) rns/L 10

Tallio (Tl) ms/L n.a.

Ztnco {Zn) mdL 0,5
Cloruri(Cl) ms/L 1200
Fosforo totale (come P) mslL l0
Azoto totale CN) I]r.NL n.a.
N-Ammoniacale (come NH4) ms/L 15

N-Nitrico (comeM ms/L 2A
N-Nitroso (come N) ms/L 0,6
Grassi e oli animali/ves.etali me/L 20
Iffocarbun totalt mgL 5

Tensioattivi totali ms/L 2
n" I lc-Principali carafreristiche dello scarico in acque superJiciali

8.5,2.2 Requisiti e modalità per il controllo
1. Gli inquinanti ed i parametri, 1e metodiche di campionamento e di analisi, le frequenze ed i punti di
campionamento devono essere coincidenti con quanto riportato nel Piano di monitoraqgio e
iontrollo.
2. L'accesso ai punti di prelievo deve essere a norma di sicurezza secondo le norme vigenti.

8.5.2.3 Prescrizioni impia ntistiche
I pozzntti di prelievo campioni devono essere a perfetta tenut4 mantenuti in buono stato e sempre
facilmente accessibili per i campionamenti, periodicamente dovranno essere asportati i fanghi ed i
sedimenti eventualrnente presenti sul fondo dei pozetti stessi.
8.5,2.4 Prescrizion i generali
7.L'anenda dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile
possa in{luire, aflche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentaie
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui
scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente alla competente UOD, al Comune di Acerra e al

3l



Dipartimento ARPAC competente per territorio; qualora non possa essere garantito il rispetto dei

limiti di legge, 1'autorità competente potrà prescrivere l'interruzione immediata dello scarico;

2. Gli autocontrolli effetluati sullo scarico, con la frequenza indicata nel Piano di Monitoraggio e

Controllo, devono essere effethrati e certificati da Laboratorio accreditato, i risultati e le modalità di

presentazione degli esiti di detti autocontrolli, devono essere comunicati alle Autorità Competenti

secondo quanto indicato nel Piano dimonitoraqgio e controllo.
Incertezza delle misurazioni e conformità ai valori limite di emissione:

autorizzati,irisu1tatiana1iticideicontro11i/autocontro1lidevono
riportare indiCazione del metodo utilizzato e delf incertezzadella misurazione, così come descritla e

riportata nel metodo stesso. I1 risultato di un controllo è da considerare superiore al valore limite

autorizzato quando l'estremo inferiore dell'intervallo di confidenza della misura, (cioè I'intervailo

corrispondente a "Risultato Misurazione +/- Incertezza di misura") risulta superiore al valore limite

autorizzato.

8.5.3 Rumore
8.5.3.1 Valori limite
I1 gestore garantisce il rispetto dei limiti previsti dal Piano di ZnnizzaÀone Acustica in applicazione

del DPCM 14.11.1997:

Limite diurno
tdB(^d)l

Limite notturno
IdB(A)I

Emissioni Classe M 65 65

lmmission in area Classe IV 65 55

Immission in area Classe V 70 60
Tabella 12 - Valori limite emissioni sonore

Numero e posizionamento dei punti di misura dovranno essere preventivamente concordati con

ARPAC.

8.5.3.2 Requisiti e modalità per il controllo
La frequenza delle verifiche di inquinamento acustico è quadriennale, ed è eseguita previa

comunicazione all' ARPAC.
Le modalità di presentazione dei dati di dette verifiche vengono riportati nel Piano di monitoraggio.

Le rilevazioni fonometriche dovranno essere eseguite nel rispetto delle modalità previste dal D.M. del

16 marzo 1998 da un tecnico competente in acustica ambientale deputato alf indagine.

8.5.3.3 Prescrizion i generali

Qualora si intendanò realizzare modifiche agli impianti o interventi che possano influire sulle

emissioni sonore, previo invio della comunicazione alla competente UOD, dovrà essere redatta una

valutazione previsionale di impatto acustico. Una volta realizzate le modifiche o gli interventi

previsti, dovrà essere effeth-rata una campagna di rilievi acustici al perimetro dello stabilimento e

pr"so i principali recettori che consenta di verificare i1 rispetto dei limiti di emissione e di

immissione sonora.
Sia i risultati dei rilievi effettuati - contenuti all'interno di una valutazione di impatto acustico - sia la

valutazione previsionale di impatto acustico devono essere presentati alla competente UOD, al

Comune di Acerra (NA) e all'ARPAC Dipartimentale di Napoli.

8.5.4 Suolo
a) Devono essere mantenute in buono stato di puliàa le griglie di scolo delle pavimentazioni interne

ai fabbricati e di quelle esterne.

b) Deve essere mantenuta in buono stato la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e delle aree di

carico e scarico, effethrando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriol'ato o fessurato.
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c) Le operazioni di carico, scarico e movimentazione devono essere condotte con la massima
attenzione al fine di non far permeare nel suolo alcunché.
d) Qualsiasi spargimento, anche accidentale, deve essere contenuto e ripreso, per quanto possibile a
secco.

e) La ditta deve segnalare tempestivamente agli Enti competenti ogni eventuale incidente o altro
evento.
f) Il gestore riguardo alle quattro stazioni installate per il monitoraggio della falda è tenuto ad effettuare le
valutazioni di conformità rispetto al D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., a meno dei parametri per cui sono stati definiti
valori di fondo pregressi all'attività del gestore owero "punto zero" ARPAC. I parametri da rilevare sono
elencati nel piano di monitoraggio e controllo.

8.5.5 Rifiuti
8.5.5. 1 Prescrizion i generali
_ Il gestore deve garantire che le operazioni di stoccaggio e deposito temporaneo awengano nel
rispetto della parte IV del D. Lgs. 152106 e s.m.i.

_ Dovrà essere evitato il pericolo di incendi e prevista la presenza di dispositivi antincendio di primo
intervento, fatto salvo quanto espressamente prescritto in materia dai Vigili del Fuoco, nonché
osservata ogni altra norma in materia di sicurezza, in particolare, quanto prescrifio dal D. Lgs.
81/2008e s.m.i..

_ L'impianto deve essere atrrezmto per fronteggiare eventuali emergenre e

salute dell'uomo e dell'ambiente.

_ Le aree di deposito dei rifiuti devono essere distinte da quelle utllizzate
materie prime.

_ La superficie del settore di deposito temporaneo deve essere impermeabile e dotata di adeguati
sistemi di raccolta per eventuali spandimenti accidentali di reflui.
_ I1 deposito temporaneo deve essere organizzato in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto
oppoffunamente delimitate e contrassegnate da tabelle, ben visibili per dimensioni e

collocazione,indicanti le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il
contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente e riportanti i codici CER, lo stato
fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati.

_ I1 deposito deve essere realizzato in modo da
compromettendone il successivo recupero.

_ La movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire in modo che sia evitata ogni
contaminazione del suolo e dei corpi ricettori superficiali e/o profondi; devono inoltre essere adottate
tutte le cautele per impedire la formazione di prodotti infiammabili e 1o sviluppo di notevoli quantità
di calore tali da ingenerare pericolo per l'impianto, struth.lre e addetti; inoltre deve essere impedita la
formazione di odori e la dispersione di polveri; nel caso di formazione di emissioni di polveri
l'impianto deve essere fornito di idoneo sistema di captazione ed abbattimento delle stesse.

_ Devono essere mantenute il efficienza, le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle
canalette e dei pozzctti di raccolta degli eventuali spargimenti su tutte le aree interessate dal deposito
e dalla movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque meteoriche.

8.5.6 Ulteriori prescrizioni
1. Ai sensi dell'art. 29-nonies del D. Lgs. 152106 e s.m.i., il gestore è tenuto a comunicare alla
scrivente UOD variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto owero modifiche progettate
delf impianto, così come definite dall'art. 29-ter, commi Le2 del decreto stesso.
2. 11 gestore del complesso IPPC deve comunicare tempestivamente alla competente UOD, al Comune
di Acerra (Na), alla Provincia di Napoli e all'ARPAC Dipartimentale di Napoli eventuali

contenere i rischi per ia

per 1o stoccaggio delle

non modificare le caratteristiche del rifiuto
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inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente nonché eventi di
superamento dei limiti prescritti.
3. Ai sensi del D. Lgs. 152106 e s.m.i. art.29-decies, comma 5, al fine di consentire le attività di cui ai
commi 3 e 4 del medesimo art.29-decies, i1 gestore deve fornire tutta l'assistenza necess€ria per lo
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica reiativa alf impianto, per prelevare campioni e per
raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini de1 presente decreto.
5. 11 gestore si impegra ad avviare entro 12 mesi dalla data di rilascio del rinnovo, una fase di verifica
deli'utilizzo delle telecamere infrarossi come elemento di controllo in parallelo di elementi
caratteristici della combustione. La fase di verifica potrà avere durata massima di un anno e le
risultanze saranno inviate all'autorità competente per definire l'eventuale necessità di mantenimento
del sistema.
6. I1 gestore deve presentare entro 12 mesi dalla pubblicazione del decreto attorirzativo la relazione
di riferimento di cui all'art. 5, commal, lettera v-bis) del D.lgs. 152106 e ss.mm.ii. secondo quanto
previsto dal DM 272 del13ll1l2014 emanato dal MATTM.
7. I1 gestore deve presentare una relazione inerente le prescrizione del Ministero dell'Ambiente rese

nell'ambito VIA del 0910212005 entro 60 giorni dalla pubblicazione del decreto autorizzativo .

8. Il gestore deve presentare uno studio rnodellistico di ricaduta degli inquinanti sui territori
circostanti f impianto a cura di un soggetto terzo individuato unitamente con la Regione Campania e il
Comune di Acerra entro 18 mesi dalla pubblicazione del decreto autorizzativo.
9. Il gestore deve realizzare il sistema di riutilizzo di parte delle acque reflue proposto entro 12 mesi
dalla pubb licazione del decreto autor izzativ o .

8.5.7 Monitoraggio e controllo
Il monitoraggio e controllo dovrà essere effettuato seguendo i criteri e la tempistica individuati
nel piano di monitoraggio e controllo
Le registrazioni dei dati previste dal Piano di monitoraggio devono essere tenute a disposizione degli
Enti responsabili del controllo e, afw data dalla comunicazione di attivazione dell'A.LA. , dovranno
essere trasmesse alla competente UOD, al Comune di Acerra (1.{a) e al dipartimento ARPAC
territorialmente competente secondo quanto previsto nel Piano di monitoraggio.
La trasmissione di tali dati, dovrà awenire con la frequenza riportata nel medesimo Piano di
monitoraggio.
Sui referti di analisi devono essere chiaramente indicati: 1'ora, la data la modalità di effettuazione del
prelievo, il punto di prelievo, la data e l'ora di effetluazione dell'analisi, i metodi di analisi, gli esiti
relativi e devono essere sottoscritti da un tecnico abilitato.
L'Autorità ispettiva effettuerà i controlli previsti nel Piano di monitoraggio e controllo.

8.5.8 Prevenzione incidenti
I1 gestore deve mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di incendio
e scoppio e pericoli di rotlura di impianti, fermata degli impianti di abbattimento, reazione tra prodotti
e/o rifiuti incompatibili, versamenti di materiali contaminati in suolo e in acque superhciali, anomalie
sui sistemi di controlio e sicurezza degli impianti produttivi e di abbattimento e garantire la messa in
atto dei rimedi individuati per ridurre le conseguenre degli impatti sul1'ambiente.

8.5.9 Gestione delle emergenze
Il gestore deve prowedere a mantenere aggiornato il piano di emergenz4 fissare gli adempimenti
connessi in relazione agli obblighi derivanti dalle disposizioni di competenza dei Vigili del Fuoco e
degli Enti interessati e mantenere una registrazione continua degli eventi anomali per i quali si attiva
il piano di emergenza.
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8.5.10 Interventi sull'area alla cessazione dell'attività
Allo scadere della gestione, la ditta dovrà prowedere al ripristino ambientale, riferito agli obiettivi di
recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla destinazione d'uso prevista dall'area stess4 previa
verifica dell'assenza di contaminazione ovvero, in presenza di contaminazione, alla bonifica dell'area,
da athrarsi con le procedure e le modalità indicate dal D. Lgs 152/06 e s.m.i. e secondo il piano di
dismissione e ripristino del sito.
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Piano di monitoraggio e controllo
1. Finulità

In athrazione del D.lgs. n.152106 art.29 decies 'Rispetto delle condizioni dell'autotizzazione integrata

ambientale", comma6, il Piano di Monitoraggio e Controllo ha come finalità principale la verifica di

conformità dell'esercizio dell'impianto alle condizioni prescritte nell'Autorizzazione Integrata

Ambientale (AiA) e nella normativa nazionale e comunitaria'
I1 PMC ha inoltre l'obiettivo di valutare le prestazioni dei processi e delle tecniche e di uliliz:zare i

risultati dei monitoraggi come base per una valutazione dei possibili impatti del processo

sull'ambiente circostante al fine di pianifìcare progetti di miglioramento.

La corretta applicazione del Piano di Monitoraggio e Controllo viene esercitata ai sensi di legge dal

Gestore avvalendosi di personale qualificato e di Laboratori terzi accreditati.

Le risultanze del piano di monitoraggio e controllo saranno trasmesse semestralmente con le modalità

e le scadenze previste dall'art. 237 -septiesdecies dei D. Lgs. 1521A6.

2. Responsabilità
Il gestore dell'attività è responsabile:

- della redazione del piano di monitoraggio;
- del|'assegnazione atern di alcuni controlli (scelta di fomitori accreditati);

- degli esiti di tutti i controlli, sia quelli effethrati da personale interno che dai laboratori e/o

tecnici esterni;
- della definizione di eventuali azioni correttive e di miglioramento scaturite dalla valutazione

dell'esito dei controlli;
3. Oggetto del piano

I1 presentà piano ha ad oggetto il monitoraggio e controllo di tutte le attività svolte in impianto

considerate ìigrrificative riipefio al loro impatto suli'ambiente. Segue un dettaglio con indicazioni

sulla descrizione dell'attivita, tipologia e frequenza di monitoraggio e controllo, modalità e frequenza

di reporting e comunicazione verso l'Autorità di controllo (AC), eventuali riferimenti alle norme

tecniche utilizzate per campionamenti ed analisi.
4. Controllo rifiuti in ingresso

All'accesso di ogii a\tomezzl adibito al conferimento dei rifiuti all'impianto il personale addetto

controlla i documenti del trasportatore a verifica della conformità rispetto alla normativa vigente.

Successivamente |'automezza viene pesato e tramite i1 passaggio attraverso un portale posto prima

delf ingresso al locale scarico rifiuti, viene rilevata l'eventuale presenu di materiale radioattivo.

Le attività di monitoraggio e controllo sui rifiuti in ingtesso sono elencate nella tabellaT.
io e contrcllo rifiuti in i

5.

MonTabella 1- itora eco lu r:esso

Descrizione attività
Frequenza
autocontrollo

Modalità
registrazione
autocontrolli

Reporting
all'AC

Controllo documentazione (formulario,
autorizzazionr)

Ogni carico lnformatiuata

Registrazione peso, dat4 ora del rifiuto conferito Ogrri carico
Registro C/S
informatizzato

MT]D

Verifica del valore di radioattività Ad osni insresso Informatizzata

Segnalazioni positive al rilevatore di radioattività Ogni carico

Registro intemo
episodi di
superamento di
soglia

Relazione
semestrale

Analisi merceologica ed elementare Semestrale Relazione di prova
Relazione
semestrale

Taratura delle unità di pesatura automezzi Annuale
Certificato di
taratura

Relazione
semestrale

Co ntro llo riJiuti p ro do tti
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I moniroraspio su tutti i rifiuti prodotti consiste elle attività proposte m taoella'

Descrizisne attività
Frequenza
autocontrollo

Modalità
registrazione
autocontrolli

Reporting
all'AC

Registrazione quantità CER-descrizione

A11a

produzione/evacu
azione

Registro C/S

informatizzato
MUD

semestrale Rapnorto di Prova Su richiesta
Classifi cazion e e cat atterizzazione analrtlca

tabell

i sensi dei D'Lgs' 152106 parte IV e ss'mm'll'

per il campionamento dei rifiuti ai furi della classificazione si fa riferim** t]9 i:tY:T-:19:93
'?.ifiuti liquidi, granulari, pastosi e fanghi - campionamento manuale e preparazione ed analisi degli

eluati".
Per le ceneri pesanti il campionamento è effettuato da nastro come da metodo concordato con

ARPAC (prot 2010-pA-000244-P) e per le stesse è richiesta una frequenza di controllo semestrale'

Il campionamento e l,analisi vengono effethrate da laboratorio esterno secondo procedure accreditate,

approvate dal Titolare deil' attività.
Tutti i dati contenuti nei formulari di identificazione dei rifiuti (FiR) sono archiviati in un sistema

informatico da cui è stampato il registro di carico e scarico'

Entro il 30 aprile ai ogri *no"è comunicata la movimentazione relativa all'anno di esercizio

precedente con il modellJ unico di dichiarazione dei rifiuti (MUD) in conformità a quanto richiesto da

normativa.
6. Moniloraggio e controllo consumo matetie prime

Le materie in ingresso all'impianto, oltre ai rifiuti, sono elencate nella tabella seguente (Tab' 5'2),

insieme alle modalità di controllo. Le schede di sicurezza di ogni materia vengono prima archiviate e

aggiornate.
.:Jregistrazione dei quantitativi di materie prime approvvigionate viene effettuata mensilmente su

,rrppolto informatico àediante lethrra della documentazione amministrativa relativa alla consegna'

Il monitoraggio sui consumi consiste nella registraÀone informatizzata al momento della ricezione

delle quantità approvvigionate. In tabeila 8 è pìoposto i'elenco delle sostanze monitorate con relative

moaatìta e frequànza di controllo e reporting all'Autorità di Controllo.
rolloTabetla 2 - Mon e contrclto con§umo marene

Denominazi
one

F'ase di utilizzo
Modalità di
controllo

Frequenza
autocontrclli

Modalità
rcgistrazione

autocontrolli
Repoding

Calce viva
Depurazione fumi
/ Assorbitore

Verifica della
documentazione
amministrativi

AIla
ricezione

informatizzata
Relazione
semestrale

Carbone
attivo

Depurazione fumi
Verifica della
documentazione
amministrativi

Alla
ricezione

informatizzrta
Relazione
semestrale

Reagente
misto

Depurazione fumi
Verifica della
documentazione
amministrativi

Alla
ricezione

informatizzata
Relazione
semestrale

Soiuzione
ammoniacal
e al25o/o

Depurazione fumi
- sistema DeNOx
SCR

Verifica della
documentazione
amministrativi

Alla
ricezione

ìnformatizzata
Relazione
semestrale

Calce idrata Inertizzazione
Verifica della
documentazione
amministrativi

Alla
ricezione

informatizzata
Reiazione
semestrale

Cloruro
ferrico

Impianto TAR

'Verifica della

documentazione
amministrativi

Alla
ricezione

informattztata
Relazione
semestrale
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abella Consumo combustibili (gas naturale e

Tipologia
Modalità di
controllo

Fase di
utilizzo

Frequenza
autocontrollo

Modalità
registrazione

autocontrolli
RepoÉing

Gas Naturale
Rapporto di
misura
distributore

DeNOx e caldaia
a valle della
decompressione
sas naturale

mensile infomtatizzata

Relazione
semestrale

Gasolio

Verifica della
documenti
amministrativi
relativi alla
consesna

Combustibile
ausiliario

Alla ricezione informatizzata

Relazione
semestrale

7. Consumo comltustibili (gas naturale e gasolio)
I dati relativi al consumo di gas naturale sono estratti dai verbali di lettura della società di
distribuzione melltre la registrazione dei consumo di gasolio viene effettuata su supporto informatico
mediante la lettura della do cumentazione amministrativa.

8. Monitoraggio e controllo risorse idriche appruwigionate
Riguardo alle acque in ingresso (emunte da porui autorizzati e fornite dall'acquedotto locale), è

previsto un monitoraggio e controllo quantitativo, nelf intento di ottimizzare la risorsa idrica.
Tabella 4 - Monitorassio e controllo risorse idriche approvvigionate

^
e contnollo nsome torlcne aDDrov

Prcvenienza Modalità di
contmllo

Frequenza
autocontrollo

Modalità
registrazione

autocontrolli
Reporting

Acquedotto

I-ettura
contatore
Ingresso
imoianto

mensile informatizzata
Relazione
semestrale

Pozzi
Lettura
contatore Testa
pozzi

mensile inforrtatizzata
Relazione
semestraie

9. Consumo/produzioneenergia elettrica
La registrazione della produzione e del consumo di energia elettrica viene effettr-rata ogni giorno su

supporto informatico a seguito della lettura del contatore.

10. Controllo emksioni in aria
Le misurazioni in continuo dei parametri chimico-fisici dei fumi prodotti dalla combustione e

opportunamente trattati sono eseguite utilizzando, per ciascuna linea, i Sistemi di Monitoraggio in

Continuo delle Emissioni S.M.E. (uno principale e uno secondario). Essi sono installati
conformemente alle normative italiane e locali vigenti e restituiscono i valori rilevati ai camini di

abella 5 - roduzione energia elettrica

Descrizione Modalità di controllo
Frequenza
autocontrcllo

Modalità
registrazione

autocontrolli
Reporting

Energia
prodotta

Lettura contatori cabina
elettrica

Mensile lnformatizzata
Relazione
semestrale

Energia
importata da
rete estema

Lettura contatori cabina
elettrica Mensile lnformatizzata

Relazione
semestrale

Energia
esportata verso
rete

Lettura contatori cabina
elettrica Mensile Informatizzata

Relazione
semestrale

59



Parametri U.M.
Principio di
misura

Modalità
rcgistrazione

autocontmlli
Reporting

Portata Nm3/tr
Pressione
differenziale

k:f,ormatizzata Relazione
semestrale

Velocità
m/s UM 16911:2013 informatizzata Relazione

semestrale

Temperatura "C LINI16911:2013 informatizzata Relazione
semestrale

Pressione
bar UNI16911:2013 infomtatizzata Relazione

semestrale

Tenore Vapore acqueo
% Analizzatore

FTIR
informatizzata Relazione

semestrale

Ossigeno
o/ovlv Analizzatore

Zr02
informatizzata Relazione

semestrale

Polveri totali
mgNm3 Diffi.rsione

luminosa
irformatizzata Relazione

semestrale
Sostanze organiche sotto forma di
gas e vapori espresse come carbonio
orsanico totale (COT)

mgÀ{m3
Analizzatore FID

informatir,zata Relazione
semestrale

Composti inorganici del Cloro sotto
forma di gas o vapore espressi come
acido cloridrico (HCl)

mg,4.{m3
Analizzatore
FTIR

informatizza1ra Relazione
semestrale

Composti inorganici del Fluoro sotto
forma di gas o vapore espressi come
acido fluoridrico (HF)

mg/lrlm3
Anal,izzatorc
FTIR

informatizzata Relazione
semestrale

Ossidi di Znlfo espressl come
biossido di Zolfo (SO2)

mg,Nm3 Analizzztore
FTIR

informatizzata Relazione
semestrale

Ossidi di Azoto espressl come
biossido di Azoto (NO2)

mg,rNm3 Analizzatore
FTIR

tnformatizzata Relazione
semestrale

Monossido di Carbonio (CO)
rngÀrlm3 Analizzatore

FTIR
informatizzata Relazione

semestrale

AmmoniacaNH3 mg,Ò{m3 Analizzatore
FTIR

informatizzata Relazione
semestrale

Hg totale
pgÀ{m3 Analizealore con

fotometro UV
informatizzata Relazione

semestrale

emissione da sottoporre al controllo del rispetto dei limiti in emissione e delle prescrizioni previste dal
D.Lgs 152106 e s.m.i, dalla Direttiva2000ll6lCE recepita con D.Lgs. 133105, e dall'AIA n'44109.

Tabella 6 - Contrrllo emissioni in aria in continuo da SMtr

Sono previste inoltre delle misurazioni periodiche prescritte con cadenza almeno quadrimestrale (ex
art 1 1. co5 D.Lgs. 133105 e ss.mm.ii) dei parametri indicati nella tabella seguente.

Tabella 7 - Controllo emissioni in aria periodic

4 Valori di emissione medi ottenuti con almeno 3 campionamenti della durata di un'ora per i parametri indicati
con ii simbolo (*) e un campionamento della durata di otto ore per i parametri indicati con il simbolo (#)

nt In ana o

Parametria U.M. Metodo misuru
Modalità
rcgistrazione

autocontrolli
RepoÉing

Cadmio e suoi composti espressi come
Cadmio (Cd)*

mg/Nm3 LINI EN
14385:2004

Rapporto di prova
Relazione
semestrale

Tallio e suoi composti espressi come
Tallio (Tl)*

mgA{m3 LINI EN
14385:2004

Rapporto di prova Relazione
semestrale

bU


